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- Rocce, fossili e minerali

7037

HS2358

7010

7038

HS2251

Raccolta di 20 rocce	  7037
Di varia origine.

Raccolta di 10 minerali	  HS2358
Classificati per durezza. Diamante compreso.

Raccolta di 5 minerali	  7010
Per stereoscopia.

Raccolta di 50 minerali e rocce	  7038
Di varia origine

Raccolta di 20 minerali con metalli comuni	  HS2251
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Modelli geologici - 

Modello di vulcano	  7157
Dimensioni 41x41x21h cm.

7157

7046

Sismografo	  7046
Semplice modello elettrico (220V), che riproduce il funzionamento di un moderno sismografo. Viene fornito con penna e un rotolo di carta.
Velocità di rotazione: 1 giro/min.
Dimensioni: 36x18x15h cm.
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- Modelli geologici

HS610 7148 HS555

Globo fisiografico	  HS610
Evidenzia la sezione trasversale dell’interno della Terra, 
descrive la crosta, il mantello, il nucleo interno ed 
esterno.

Setacci per terreno	  7148
Set di quattro differenti setacci in acciaio inox. 
Maglie rispettivamente di 1 mm, 2 mm, 3 mm e 4 
mm. Perfettamente sovrapponibili l’uno sull’altro e 
completati da bacino di raccolta. 	
Diametro 120 mm, altezza 50 mm.

Faglie tettoniche	  HS555
Con questo kit è possibile  approfondire la conoscenza 
dell’azione vulcanica, della formazione delle faglie, 
delle pieghe e di molti altri processi geologici.

HS151

HS200

HS300

Tellurio manuale	  HS151
Consente di simulare i fenomeni del giorno e della notte, delle stagioni, delle fasi lunari e delle eclissi.
Richieste 2 batterie AA (non fornite) per 
l’illuminazione del Sole.
Lunghezza complessiva 41 cm.

Modello del sistema solare	  HS200
Ogni pianeta può ruotare individualmente attorno al Sole, per cui è possibile porre ognuno di essi nell’effettiva 
posizione occupata in relazione ad una data 
prefissata. 
Diametro Sole: 15 cm.

Globo celeste	  HS300
È una sfera trasparente del diametro di 30 cm, con 
impresse le principali costellazioni.  

- La Terra e il sistema solareL’ASTRONOMIA E LE SCIENZE DELLA TERRA
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La Terra e il sistema solare - 

2074

Apparecchio per lo studio della radiazione solare	  2074
Questo compatto strumento consente l’approfondimento della radiazione solare sulla Terra, rendendo accessibili attraverso semplici esperienze fenomeni complessi; 
la presenza del goniometro permette, inoltre, un approccio quantitativo dei fenomeni. 

 
Con i diversi accessori forniti, è possibile studiare: 
- la scomposizione della radiazione solare; 
- l’irraggiamento solare e la sua variazione con la latitudine; 
- l’irraggiamento solare e le stagioni; 
- il moto apparente del Sole. 

Kit per lo studio della diffusione della luce	  4336
Perché il cielo a mezzogiorno è azzurro mentre all’alba e al tramonto diventa rosso? Quando la dimensione delle particelle investite dalla radiazione ottica diventa paragonabile 
alla lunghezza d’onda della luce incidente, si verifica una diffusione luminosa. La componente azzurra della radiazione solare presenta una lunghezza d’onda paragonabile alle 
dimensioni delle particelle dei gas presenti in atmosfera e di conseguenza viene diffusa in misura maggiore delle altre componenti. Per questo motivo, il nostro occhio vede il 
cielo azzurro. Al contrario, al tramonto, la luce attraversa uno strato di atmosfera maggiore e incontra molte particelle solide (polveri sottili) che diffondono in misura maggiore 
la componente rossa. 
Con questo kit è possibile osservare su uno schermo il fenomeno della diffusione progressiva. Con un filtro polarizzatore è anche possibile verificare lo stato di polarizzazione 
parziale della luce diffusa. Il proiettore deve essere acquistato a parte.

Materiale fornito

Materiale non fornito

1 Contagocce a matita con tettarella	
1 Schermo semitrasparente
1 Filtro polarizzatore

1 Bacchetta per agitazione
1 Vaschetta trasparente

1 Proiettore LED
1 Base
1 Latte intero

4336
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- La Terra e il sistema solare

NR13 2075

NR4

Globo terrestre gonfiabile	 NR13
Diametro: 40 cm.

Globo terrestre magnetico	 2075
Si tratta di un globo terrestre del diametro 
di 13 cm con inserito un magnete a barra, 
in modo da simulare il campo magnetico 
terrestre. 
La bussola in dotazione permette 
di sperimentare i concetti alla base 
dell’orientamento.

Globo geografico “elite 2001”	 NR4
Globo con cartografia fisica a luce spenta 
e fisico-politica a luce interna accesa. 
Diametro: 30 cm.

7218

Mappa del sistema solare	  7218
Poster plastificato del sistema solare, aggiornato alle ultime scoperte astronomiche. 	
Vi sono rappresentati i pianeti, fotografati dalle sonde spaziali, in scala. Per illustrare la scala delle distanze è riportata separatamente una linea con dei marcatori che indicano 
la posizione dei pianeti. Una tabella contiene i principali dati fisico-chimici: distanza, dimensioni, massa, periodo di rotazione, di rivoluzione, temperatura massima e minima, 
composizione dell’atmosfera e molte altre grandezze. Di ciascun pianeta vengono poi presentate le caratteristiche salienti, arricchite da note storiche. 
Non vengono trascurati i corpi minori del sistema solare: asteroidi e comete hanno un’ampia descrizione, completa di mappe in scala delle due fasce di asteroidi. 
Dimensioni 70x100 cm, dotato di aste di sostegno.
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Giove SaturnoMarte Urano NettunoMercurio Venere TerraSole

Rapporto dimensioni

Rapporto distanze

MAPPA DEL SISTEMA SOLARE 

Grandezza Unità di 
misura Mercurio Venere Terra Marte Giove Saturno Urano Nettuno

Distanza dal Sole

Milioni di 
km 57,9 108 150 228 778 1.427 2.875 4.500

Unità astro-
nomiche 0,39 0,72 1 1,5 5,2 9,5 19,2 30,1

Minuti-luce 3,2 6 8,3 12,6 43 79 159 249

Diametro
Km 4.880 12.100 12.756 6.786 142.796 120.000 51.100 49.500

Terra = 1 0,38 0,95 1 0,53 11,19 9,41 4,01 3,88

Periodo di rotazione Ore 59 giorni 243 giorni, 
retrogrado 24 24,6 9,8 10,3 15,5 15,8

Periodo di rivoluzione Anni 88 giorni 225 giorni 1 1,88 11,86 29,46 84 165

Velocità orbitale me-
dia km/s 47,9 35,0 29,8 24,1 13,1 9,6 6,8 5,4

Inclinazione del piano 
orbitale gradi 7 3,39 è il piano di

riferimento 1,85 1,30 2,49 0,77 1,77

Inclinazione dell’asse gradi 28 3 23,5 24 3,08 26,7 82,1 28,8

Eccentricità dell’orbita 0,206 0,007 0,017 0,093 0,049 0,056 0,047 0,009

Massa Masse 
terrestri 0,056 0,815 1 0,107 317 95 14,5 17,2

Densità Acqua = 1 5,60 5,20 5,52 3,95 1,31 0,704 1,21 1,67

Satelliti conosciuti 0 0 1 2 62 35 27 13

Temperatura massima °C 430 480 58 27

Temperatura minima °C -180 -33 -88 -118

Composizione 
dell’atmosfera CO2, H2SO4 N2, O2 CO2 H2, He H2, He H2, He H2, He, CH4

Pianeti terrestri
Vicini al Sole, di ridotte dimensioni, dotati di superficie solida. 

Hanno pochi satelliti e nessun anello.

Pianeti gassosi
Lontani dal Sole, di notevoli dimensioni, costituiti quasi interamente da gas e dunque 

senza una  superficie solida. Hanno molti satelliti e un sistema di anelli più o meno 
evidente.

Mercurio
E’ l’unico pianeta privo di atmosfera, per questo è caratterizzato da una spaventosa 
escursione termica.  La sua superficie, fotografata solo in parte dalla sonda Mariner 
10, è caratterizzata da una fitta trama di crateri. Si trova talmente vicino al Sole che la 
sua orbita risente della deformazione dello spaziotempo causata dalla nostra stella. La 
prima conferma della teoria della relatività generale di Einstein fu proprio una discre-
panza dell’orbita di Mercurio.

Giove
Chiamato a buon diritto il re dei pianeti, la sua massa è doppia di quella di tutti gli altri 
membri del sistema solare. Emette più energia di quella che riceve dal Sole perché la 
sua lenta contrazione comprime i gas, riscaldandoli. Se avesse avuto una massa mag-
giore, si sarebbe acceso diventando una stella. La sua variegata atmosfera mostra vor-
tici e bande colorati. Il vortice più celebre, la grande macchia rossa, è grande tre volte 
la Terra e perdura da oltre tre secoli. 

Venere
Per lungo tempo ritenuto il pianeta gemello della Terra, in realtà è avvolto da una mi-
cidiale atmosfera di anidride carbonica e acido solforico. Questa combinazione causa 
un effetto serra che porta la temperatura media di Venere a 400°C. Le fotografie più 
dettagliate sono in realtà mappe radar, ottenute dalla sonda Magellano. Venere ruota 
in senso opposto rispetto a tutti gli altri pianeti. La causa probabilmente è un immane 
impatto di taglio con un asteroide. 

Saturno
Gigante gassoso la cui densità è però inferiore a quella dell’acqua: se esistesse un oce-
ano tanto grande da poterlo contenere, vi galleggerebbe! E’ dotato di un sistema di 
anelli di stupefacente bellezza. Non si tratta di un unico corpo solido, bensì di milioni 
di particelle di ghiaccio e roccia, probabilmente i resti di un satellite frantumatosi oltre 
100 milioni di anni fa. Il suo maggiore satellite, Titano, possiede una atmosfera simile 
a quella primordiale della Terra.

Terra
L’unico pianeta ad avere acqua liquida in superficie. L’atmosfera mitiga l’escursione ter-
mica in modo che la vita sia possibile pressoché in ogni punto del pianeta. Il suo unico 
satellite naturale, la Luna, ha dimensioni tali per cui la Terra si dovrebbe chiamare pia-
neta doppio.  La Luna ha avuto un ruolo importante nello stabilizzare l’asse terrestre e 
dunque le condizioni climatiche. E’ anche grazie alla Luna se si è mantenuta la vita sul 
pianeta Terra.

Urano
Al limite di visibilità ad occhio nudo, è stato infatti scoperto telescopicamente solo nel 
1781. Il suo asse di rotazione, anziché essere quasi perpendicolare al piano dell’orbita 
come per tutti gli  altri pianeti, è inclinato di 82 gradi. Ciò fa sì che i suoi emisferi siano 
in ombra o alla luce del Sole ininterrottamente per decine di anni! 

Marte
Fino al secolo scorso si pensava che ospitasse forme di vita avanzate. Oggi le sonde 
spaziali hanno definitivamente assodato che la sua superficie è un deserto freddo e 
inospitale. Sono molte le indicazioni che su Marte un tempo vi fossero grandi quantità 
di acqua liquida, oggi probabilmente intrappolata nel suolo. Le calotte polari di anidri-
de carbonica solida e ghiaccio secco presentano una evoluzione annuale, dato che su 
Marte vi sono le stagioni, proprio come sulla Terra.

Nettuno
Scoperto per mezzo della matematica, prima che col telescopio. Il moto di Urano in-
fatti appariva disturbato periodicamente da un corpo massiccio e lontano. Nel 1846 
elaborati calcoli indicarono il punto del cielo in cui puntare il telescopio: Nettuno era 
proprio lì !  
Il colore azzurro dell’atmosfera è dovuto al metano, presente in discrete quantità. so-
lare. La sua atmosfera presenta vortici simili alla macchia rossa di Giove, ma più evane-
scenti.

Tabella delle caratteristiche fisico-chimiche dei pianeti I corpi minori del sistema solare

Anche se la loro massa è insignificante, i corpi minori (asteroidi, comete, meteore, ecc.) rappresen-
tano i fossili del sistema solare. Dato che essi non si sono aggregati e modificati per dare luogo alla 
formazione dei pianeti, la loro composizione chimica non è cambiata dalle origini fino ad oggi. Per 
questo motivo essi sono preziosissimi per lo studio del sistema solare primordiale.  

Gli asteroidi  

Sono corpi rocciosi o metallici, le cui dimensioni variano tra la decina 
di metri e le centinaia di kilometri. Ne esistono centinaia di migliaia, 
disseminati nel sistema solare. Essi orbitano attorno al Sole raggruppati 
in due fasce. La fascia principale, raffigurata a lato, è situata tra Marte 
e Giove. Si pensa che i membri di questa fascia non siano riusciti ad 
aggregarsi per formare un unico pianeta a causa delle perturbazioni 
gravitazionali provocate dalla enorme massa di Giove. Due piccoli 
insiemi di asteroidi precedono e seguono di 60° il pianeta Giove.  
Si tratta di asteroidi posti nei cosiddetti punti lagrangiani L4 e L5, che 
sono punti di equilibrio stabile tra l’attrazione gravitazionale di Giove e 
del Sole.
La seconda fascia di asteroidi, chiamata fascia di Kuiper-Edgeworth, è stata 
scoperta solo recentemente perché si trova ai confini del sistema solare, 
oltre l’orbita di Nettuno. Plutone, prima ritenuto un pianeta, è stato poi 
riconosciuto come l’elemento più importante di questa seconda fascia 
di asteroidi (figura in basso a destra). 

Le comete 

Tra i fenomeni astronomici più suggestivi, vi è certamente il 
passaggio di una cometa. Quando questi piccoli corpi costituiti 
da ghiaccio e roccia, del diametro di circa 1 km, passano nei pressi 
del Sole, l’intenso irraggiamento della nostra stella fa sublimare il 
ghiaccio, che si disperde lungo il percorso della cometa formando 
la caratteristica chioma. Invece le molecole più complesse si 
dissociano, sempre per effetto della luce solare, e vengono sospinte 
in una direzione diversa, per effetto del vento solare. In questo 
modo esse danno origine alla coda di ioni, di un bellissimo colore 
azzurro.
Si pensa che ai confini del sistema solare vi sia una nube sferica 
contenente milioni di comete (nube di Oort). Quando una stella 
transita vicino, perturba l’orbita di queste comete, alcune delle quali 

raggiungono l’interno del sistema solare.

La fascia principale di asteroidi

La fascia di Kuiper-Edgeworth


